
  
COMUNE DI GUAMAGGIORE

PROVINCIA DI CAGLIARI

Verbale n. 15 del 22.06.2020

Oggi giorno VENTIDUE (22) del mese di GIUGNO anno 2020, il sottoscritto Dott. Romolo Salis, Revisore
Unico dei Conti del Comune di Guamaggiore nominato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del
09.10.2017, esamina la proposta del consiglio comunale di approvazione regolamento imu

Considerato  l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà
regolamentare  dei  Comuni,in  base  al  quale  “le  Province  ed  i  Comuni  possono
disciplinare  con regolamento le  proprie  entrate,anche  tributarie,  salvo  per  quanto attiene  alla
individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  della  aliquota
massima dei singoli tributi,  nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei
contribuenti. Per quanto non regolamentato siapplicano le disposizioni di legge vigenti”;

Considerato l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: 

“Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.
360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni,  e le
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti
locali,  è  stabilito  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio
purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.

Visto che l’art. 13 del D.L. n. 201/2011, convertito nella L. n. 214/2011, come
modificato dall’art. 15 bis D.L. n. 34 del 30 aprile 2019, convertito nella L. n. 58
del 28 giugno 2019, alla lettera A, stabilisce testualmente che 

“a decorrere dall’anno d’imposta 2020,  tutte le delibere regolamentari  e tariffarie relative alle
entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze-Dipartimento
delle  Finanze,  esclusivamente  per  via  telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse
nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di
cui all’art. 1, comma 3 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ...”; all'art 15 Bis lettera B
prevede inoltre che “a decorrere dall’anno 2020, le delibere ed i regolamenti concernenti i tributi
comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta su reddito delle
persone  fisiche  (IRPEF),  dall’imposta  municipale  propria  (IMU)  e  dal  tributo  per  i  servizi
indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma
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15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il
regolamento si riferisce; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma
15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. ….”

Preso  atto che  con  il  D.  del  Ministero  dell’  Interno  in  data  13/12/2019
pubblicato in G. U. n. 295 del 17/12/2019 ha prorogato al 31/03/2020 il termine
previsto  per  l’approvazione  del  Bilancio  di  Previsione  2020/  2022,  termine
ulteriormente differito al 31 luglio 2020 dall’art. 107 c. 2 del D.L. 17/03/2020 n.
18;

Preso atto che l’art. 1 comma 639 L. 147 del 27 dicembre 2013 e successive
integrazioni e modificazioni, istituisce l'imposta unica comunale (IUC);

Visto che l’art.  1  comma 659  della  L.  147/2013,  disciplina  le  fattispecie  di
riduzione e di esenzione che il Comune può prevedere con il Regolamento;

Preso  atto che per  tutto  quanto non previsto  dalle  disposizioni  concernenti
l'imposta  unica  comunale  (I.U.C.)  o  l’imposta  municipale  propria  (IMU)  si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, nonché quelle generali  di  cui  ai  commi 684-703
dell’art. 1 L. 147 del 27 dicembre 2013;

Considerato che la L. n. 160 del 27/12/2019 – Legge di Bilancio – dove all'art. 1
dai  commi  738  al  783  disciplina  l’  unificazione  del  tributo  IMU/  TASI  ,  che
prevede l’abolizione del tributo TASI a decorrere dall’ anno 2020 ;

Visto che  ai sensi dell’art. 1 comma 738 L. 160 del 27/12/2019, a decorrere
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della
legge  27  dicembre  2013,  n.147,  è  abolita,  ad  eccezione  delle  disposizioni
relative alla tassa sui rifiuti (TARI) e dell'imposta municipale propria (IMU).

Visto  il  nuovo  regolamento  IMU a  decorrere  dall'anno  2020,  che  tiene  conto  di
quanto  disciplinato  dalla  L.  160/2019  del  27/12/2019,  nell'ambito  dell'ordinaria
gestione dell'imposta;

esprime

parere favorevole in ordine alla congruità, coerenza e attendibilità sulla variazione
proposta.

Il  presente  verbale  viene letto,  confermato,  sottoscritto  e  successivamente  inserito
nell’apposito registro.
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                                                 IL REVISORE UNICO
                                                                                                           Dott. Romolo Salis
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